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Il contributo che porto a questo tavolo relativo alle trasforma-
zioni del lavoro culturale nell’era digitale è frutto di un duplice 

sguardo della Fondazione ainòn TS. Da una parte quello di una 
fondazione privata che lavora su questi temi con la missione di 
facilitare il dialogo e il confronto tra le istituzioni culturali e crea-
tive e le imprese e i centri di ricerca che operano nell’innovazione 
tecnologica. Dall’altro il punto di vista (seppur indiretto) sul mer-
cato  in quanto ente nato nel solco di una storia e una visione che 
affonda il proprio background operativo in diverse aziende che 
si occupano di tecnologie immersive  AI  gaming  cybersecurity  
anche (ma non solo) per la cultura. 

Il lavoro con l’intelligenza arti ciale generativa: il iPA ool

La Fondazione ha iniziato ad occuparsi di GAI (generative arti-
cial intelligence  oltre un anno fa  quando ha avviato il lavoro 

per la realizzazione del DiPA1  Digital Project’s Accessibility Tool  
piattaforma web nata nell’ambito di un progetto più grande “Ver-

so un museo del futuro”  creata per 
supportare i musei nella valutazio-
ne e nel miglioramento dell’acces-
sibilità dei propri progetti di inno-
vazione digitale. 
Il DiPA  completamente gratuito  
integra l’Intelligenza Arti ciale ge-
nerativa per offrire suggerimenti 
personalizzati sia su progetti rea-
lizzati e conclusi che per quelli in 
fase di lancio o avvio. Utilizza una 
strategia di prompting chiamata 
Retrieval-Augmented Generation 
(RAG)  che af na e “ancora” le 
conoscenze del Large Language 
Model (LLM). Questo paradigma 
di interrogazione del modello lin-

Lavorare con l’AI generativa: 
riflessioni e apprendimenti

Emanuela Totaro

1
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guistico identi ca le analogie tra le ri-
sposte fornite dall’utente ad un sem-
plice questionario e una bibliogra a 
di riferimento curata appositamente 
dalla Fondazione con il supporto di 
un team di consulenti scienti ci sui 
temi dell’accessibilità e del design di 
prodotti e servizi digitali. Sulla base 
di queste fonti autorevoli  l’LLM ela-
bora e restituisce le sue indicazioni 
per rendere il progetto descritto più 
accessibile e inclusivo. In pratica  la 
RAG combina il meglio di due mon-
di: il recupero di conoscenze da fonti 
esterne e uali cate e la generazione 
di testo basata su quelle informazioni 
recuperate. 

Cosa ci può riservare il futuro

Il lavoro sul DiPA e lo sguardo privilegiato della Fondazione 
ainòn TS sulle evoluzioni dell’innovazione digitale mi offrono 

la possibilità di condividere qui alcune riflessioni e apprendi-
menti utili ad individuare quelli che  a mio avviso  costituiscono 
possibili driver attorno ai quali immaginare o ripensare il lavoro 
degli operatori culturali. La prima riflessione è connessa al rit-
mo vorticoso nelle evoluzioni dei modelli di AI. Attualmente tra 
aggiornamenti software, ricerche accademiche e nuove applica-
zioni aziendali  si contano decine o addirittura centinaia di ag-
giornamenti e nuovi rilasci ogni giorno. Questo  in una lettura più 
approfondita  ci indica la direzione verso la quale siamo proba-
bilmente diretti  caratterizzata da alcuni elementi:
  Semplicità di utilizzo. Non dovremo “imparare” ad usare l’AI per-
ch  la useremo semplicemente.  quello che già accade  in par-
ticolare tra i più giovani. Sappiamo che due ragazzi su tre per 
esempio usano l’AI ma non sanno come funziona2. Cosa sarà 
rilevante più di tutto sia per le istituzioni culturali che la useranno 
sia per i cittadini? Sviluppare la capacità di chiedere e di fare do-
mande corrette. Le risposte saranno vec chie  sostituite da altre 
sempre più af nate. 
  Altissima ualità e umanizzazione dell’interazione supportata 
dal linguaggio immediato che è quello della tecnologia (un in-
put  una risposta)  allo scopo di acquisire sempre di più la no-
stra ducia. Quello verso cui si sta andando sarà un rapporto 
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di coppia con l’AI  nel quale la useremo per informarci  risolvere 
i problemi  apprendere  scoprire  organizzare  farci guidare con 
sistemi di raccomandazione estremamente ef cienti  proprio 
grazie alla capacità di parlarci e di conoscerci perfettamente. 
Le imprese hanno già iniziato a guardare in questa direzione e 
anche le organizzazioni culturali dovranno confrontarsi inevi-
tabilmente con questa nuova dimensione “relazionale”  ripen-
sando i modelli e le pratiche relative alle esperienze di fruizione 
e partecipazione.

  Convergenza tecnologica. Mai come ora stiamo assistendo 
ad una convergenza di alcune tecnologie come IOT/VR/Digi-
tal Twins con blockchain e AI. In questo scenario quest’ultima 
agisce quasi da detonatore  facilitando l’interazione tra mon-
do sico e digitale  che sarà sempre più fluida e integrata  con 
esperienze individuali  iperpersonalizzate ed estese.
  Il tempo come variabile chiave uando si lavora con l’AI, con 
riferimento in particolare a due elementi: testing) attività forte-
mente time consuming ma cruciale per la riduzione dei bias  il 
controllo della qualità  soprattutto quando lavoriamo con con-
tenuti creativi e risultati imprevedibili  per la gestione dell’ac-
curatezza e della sicurezza  per l’af namento dei modelli e l’a-
dattamento ai contesti speci ci. Per le organizzazioni signi ca 
investire sulla capacità di piani care e sviluppare una propen-
sione alla sperimentazione e alla prototipazione quindi nuovi 
approcci; velocità) dobbiamo essere a mio avviso coscienti che 
non solo molti dei lavori indicati nel position paper potrebbero 
essere automatizzati  ma che le stesse “nuove professioni” a 
cui oggi guardiamo andranno probabilmente verso un’automa-
zione. C’è infatti un disallineamento tra tempo di sviluppo delle 
tecnologie e tempo di penetrazione delle stesse nella società  
che afferisce invece a resistenze culturali. Viviamo quindi di 
passaggi intermedi. d è quello in cui siamo. Per questo se-
condo me ragionare sulla de nizione stringente di nuove pro-
fessioni è dif cile e  forse  poco utile. 

Gli impatti sui decision maker della cultura

Alla luce di quanto affermato e tornando quindi agli impatti dell’AI 
sulle professioni culturali  la domanda giusta da porsi è: quali 
competenze tecniche saranno necessarie oggi nel brevissimo 
periodo e quali saranno quelle fondamentali per coltivare una re-
attività delle professioni culturali alle trasformazioni? Cosa sarà 
dunque rilevante?
1.  La capacità di visione quindi una combinazione di competen-

ze di piani cazione strategica e competenze cognitive ovvero 
legate alla capacità di sapere leggere i contesti e i cambia-
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menti tecnologici e di saperli mettere in relazione con altri 
aspetti che riguardano l’evoluzione dei consumi  delle società.

2.  La capacità di progettazione con riferimento in particolare al 
design delle esperienze digitali in ambienti ibridi o sici con 
focus sui meccanismi di partecipazione e motivazione alla co-
noscenza quindi competenze di pro ect management  nuovi 
modelli di curatela digitale  mediazione digitale.

3.  In generale una buona maturità sulla cultura digitale ovvero 
comprensione non solo degli strumenti ma soprattutto delle 
“regole del gioco” del pensiero digitale che non riguardano le 
tecnologie ma come si producono informazioni  come si tra-
smettono  come si comprendono  i tempi con cui questo av-
viene  le dinamiche  anche non digitali  che attivan.

4.  Capacità legate ai data e ai processi che afferiscono la loro 
produzione  analisi  organizzazione  conservazione  sicurezza  
utilizzo in ambienti digitali.

5.  In ne rinnovate capacità di lavorare con la creatività e con gli 
artisti per costruire nuovi riti e ritualità collettive all’interno di 
spazi sici che operano in una cultura digitale. 

Sarà questo ultimo il vero terreno di s da per le istituzioni cultu-
rali e per chi vi lavorerà. 
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